PER LA COSTITUZIONE DI UN ORGANISMO TERRITORIALE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI NELLA PROVINCIA DI VENEZIA
          Se, nonostante la presenza di sindacati dei DS (confederali e autonomi), associazioni professionali dei DS, sindacati/associazione dei DS, permane - da parte di molti colleghi- un bisogno espresso di aggregazione, c'è da chiedersi se tale bisogno non scaturisca dall'assenza di un soggetto associativo territoriale in grado di accogliere e accompagnare richieste altrimenti prive di destinatario.

          Pregiudiziale a tale indagine, appare una riflessione sull'identità dei due principali soggetti in campo: associazione professionale e sindacato, che permetta di valutarne l’efficacia richiamandone rispettivi compiti e funzioni.

I SOGGETTI SULLA SCENA

          L'ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE cura il profilo professionale del DS, entra nel merito dei contenuti e delle condizioni in cui questi esercita le sue funzioni, promuove la sperimentazione di modelli operativi di ricerca-azione, diffonde la conoscenza delle "buone pratiche", fornisce consulenza e sostegno ai soci, amministra e cerca di espandere il prestigio della categoria sul piano sociale e, possibilmente, anche su quello retributivo. Diffonde la cultura di "stare ed operare insieme", cultura che il sopravvenire della dirigenza ha sorprendentemente ridotto nella categoria. 

Suo canale privilegiato di comunicazione con l'Amministrazione: l'interlocuzione formale. 

        Il SINDACATO cura gli interessi economici della categoria, negozia strumenti di salvaguardia dell'azione professionale ai tavoli contrattuali, offre tutele personali ai propri iscritti sul piano giuridico. Suo canale privilegiato di comunicazione con l'Amministrazione: la contrattazione
         Come si può evincere da questa pur breve sintesi c’è una indiscutibile specificità funzionale dei due soggetti che, se per un verso consente al Ds di rivolgersi all'uno o all'altra in ragione del carattere specifico della richiesta, per altro verso dovrebbe impedire inopportuni travasi del sindacale nel professionale e viceversa. Troppo spesso, invece, assistiamo a plateali "invasioni di campo" quando su questioni squisitamente professionali - come, per esempio, il percorso di valutazione dei DS o la valenza pedagogica del portfolio o la struttura della scheda di valutazione degli alunni - sia il Sindacato ad intervenire con le sue logiche ispirate quasi sempre al massimo "consenso" e, per lo più, alla conservazione dell'esistente. Per contro, su questioni di permanente preoccupazione, quali per esempio quelle attinenti alla Legge 626, l'impegno sindacale di tutela della categoria appare decisamente inadeguato. Perfino sul piano economico, materia di totale pertinenza sindacale, la categoria ha dovuto attendere ben due contratti dei docenti prima di assistere alla definizione del proprio.         

          E' anche vero che questo eccesso di protagonismo del Sindacato nei confronti dell'Associazione professionale è spesso attribuibile ad una ancor debole struttura organizzativa dell'Associazionismo professionale dei Ds che, lasciando troppo spesso liberi gli spazi di propria pertinenza, consente al Sindacato di appropriarsene indebitamente. Senza sottovalutare, in tutto ciò, una parte di responsabilità attribuibile all'Amministrazione scolastica: permanentemente aperta al confronto sindacale e poco disponibile, invece, all'ascolto delle rappresentanze professionali.

LE OPZIONI POSSIBILI          
          Se questo è lo scenario su cui si muove la nostra dirigenza, sia a livello nazionale che a livello periferico, sia a Roma che a Venezia, resta da scegliere tra le seguenti opzioni:

- Conviene a ciascuno di noi impegnarsi esclusivamente nelle due strutture esistenti, nel rispetto delle loro specificità funzionali?

- Conviene, invece, a tutti noi sostenere la costruzione di una nuova aggregazione, soprattutto in ragione del fatto che talune nostre istanze non possono o non riescono a trovare udienza, spazio di ascolto e di gestione né nel sindacato né nell'associazione professionale?

LE RAGIONI DI UNA SCELTA

          Le ragioni a favore della costituzione di un organismo assembleare dei DS, a livello territoriale, possono essere le seguenti:

( Diversamente da un Sindacato o una Associazione professionale, cui si aderisce accettandone organizzazione e programmi, soltanto un organismo assembleare cui si partecipi senza alcun vincolo di sottoscrizione, per sola appartenenza professionale, garantisce la massima pluralità e il massimo pluralismo di voci e di presenze in sede di confronto.

( La costituzione di un "forum" nato su una forte consapevolezza delle funzioni di pertinenza rispettivamente del Sindacato e dell'Associazione professionale può offrire un decisivo contributo rispetto alle suddette competenze grazie all'apertura di canali permanenti di interlocuzione e, perché no?, di cooperazione finalizzati alla risoluzione di problemi.

( La terza, forse più strategica ragione a favore della costituzione di un "forum" dei Ds discende proprio dal fatto che sono apparse e appaiono sempre più spesso questioni che  non richiamano la competenza esclusiva del Sindacato né quella Associativo-professionale, ovvero che - pur richiamandole espressamente - ne ricevono tutele deboli, se non addirittura inconsistenti.

Nessuno di noi dimentica, per esempio, la chiamata in giudizio di 18 colleghi della nostra provincia ad opera di un Sindacato in merito ad un’omissione facilmente sanabile in via extragiudiziale, alla quale azione palesemente intimidatoria non ha fatto riscontro nessuna reazione oppositiva da parte degli altri Sindacati.

COMPITI E FUNZIONI DI UN ORGANISMO PROVINCIALE  DEI DS

          Innanzi tutto, dovrebbe offrirsi come sede di supporto e confronto di tutti i DS delle scuole della provincia di Venezia, su tematiche di carattere giuridico, sindacale, professionale. Ogni corpo professionale è chiamato a favorire, al suo interno, un permanente scambio di pareri, progetti, esperienze, che coinvolga il maggior numero dei suoi membri.         

            In secondo luogo, dovrebbe aprire e mantenere aperti canali di interlocuzione con il sindacato e l’ associazionismo professionale selezionando previamente gli argomenti con il criterio sopraddetto della “competenza”.

Resta inteso che il "forum" dovrà avere la capacità di attivare un canale privilegiato di interlocuzione - oltre che con il CSA di Venezia - con la Direzione Scolastica Regionale del Veneto ogni volta che se ne presenti l’opportunità.

Tale organismo di ambito provinciale, che non potrà  evidentemente attivare interlocuzioni ordinarie con la galassia di Enti Locali comunali dell'intera provincia, dovrà tuttavia promuovere dibattiti ed azioni tesi a prefigurare modelli organizzativi che vedano i DS impegnati nella tutela e nello sviluppo delle autonomie scolastiche sul territorio. Pensiamo a coordinamenti e  reti di scuole che, portatrici di progetti innovativi, sappiano autorevolmente stabilire sinergie efficaci con le autonomie politico-amministrative dei comuni. 

         Si propone di denominare tale organismo "Forum dei Dirigenti Scolastici della provincia di Venezia", riservando ad un successivo dibattito la definizione della sua struttura organizzativa.
MESTRE, marzo 2006

Caro collega,
          ti comunichiamo che in data 6 marzo u.s., sottoscritto da 23 Dirigenti Scolastici della nostra provincia, si è costituito il "FORUM DEI DIRIGENTI SCOLASTICI" della provincia di Venezia (settore Primaria, Secondaria di I^ grado, Comprensivi)

         Quali siano le ragioni che ne hanno determinato la nascita e le finalità che esso si propone hai già potuto leggere nel documento preparatorio diffuso nel mese di gennaio, documento che ci potrai comunque richiedere nel caso non ti fosse pervenuto.

          In stretta sintesi, non sfugge a nessuno di noi come il ruolo del DS sia venuto progressivamente perdendo - in questo breve svolgersi di tempo - assieme al riconoscimento sociale delle sue funzioni istituzionali anche - ed è ben più grave - il nostro stesso impegno nel rivendicarne collegialmente la centralità nel sistema-scuola. Vero è che, a fronte di una inspiegabile assenza - da parte dell'Amministrazione - di un disegno strategico sulla sua Dirigenza scolastica; a fronte di un oggettivo ritrarsi delle organizzazioni sindacali da una convinta tutela dei diritti e degli interessi della categoria; a fronte della fragilità propositiva dell'associazionismo professionale: tutto ciò sta producendo un nostro tendenziale, rassegnato ripiegare nel chiuso delle nostre rispettive scuole, con conseguente abbandono di ogni sede di confronto, di dibattito, di progettualità condivisa, di decisionalità collettiva.

          Precisamente per far fronte a questo rischio di deriva individualistica nasce il FORUM. Nasce anche con il proposito di aprire canali di interlocuzione con l'Amministrazione, in primo luogo, ma nondimeno con il Sindacato e l'Associazionismo professionale. Nasce con la consapevolezza di dover affrontare - innanzi tutto, a livello locale - problemi vecchi, tuttora irrisolti, quali le responsabilità connesse alla 626, la chiamata dei supplenti, il pagamento della Tarsu; e problemi nuovissimi, ancora in via di definizione, quali la regionalizzazione dell'istruzione pubblica e la valutazione dei DS

Caro collega,
il FORUM intende essere, e sarà, un organismo aperto ad ogni contributo, assolutamente pluralista, cui si partecipa non per adesione programmatica, ma unicamente per appartenenza al ruolo. Contiamo perciò anche sulla tua partecipazione e, auspicabilmente, su un tuo personale impegno. 

       Anna Meneghel                           M.Teresa Samà                      Nicola Casabu

Mestre, 23 giugno 2006

Cari colleghi,

      come sapete, su sollecitazione pervenuta da numerosi Dirigenti Scolastici della nostra provincia, si è costituito il "FORUM DEI DIRIGENTI SCOLASTICI DELLA PROVINCIA DI VENEZIA" le cui finalità sono state illustrate in un documento precedentemente redatto e fattovi pervenire.

     Dalla sua costituzione, nel febbraio del 2006, il Forum si è riunito 2 volte per affrontare soprattutto la tematica della Privacy sia sul piano della normativa che su quello dell'analisi dei casi.

     Nel corso dell'ultima riunione, poi, è stata presentata un'ipotesi di sito informatico che dovrà caratterizzarsi come luogo di scambio di idee, esperienze, proposte provenienti dalla realtà del nostro territorio e dei nostri Istituti.

     Preannunciando quindi per Martedì 12 settembre, alle h.9 e 30, presso la D.D. "Querini", la data del prossimo incontro che avrà a tema l'avvio del nuovo anno scolastico e un primo confronto sulle problematiche della contrattazione di istituto con le RSU, si informano i colleghi che il sito informatico del Forum - per il momento ancora in fase di prima impostazione - è reperibile alla seguente pagina:

                                             digilander.libero.it/forumds

Quanto prima vi inseriremo una documentazione su quanto è stato oggetto di confronto e dibattito tra i colleghi presenti nelle riunioni dedicate al tema della “privacy” 

                                                                                          il Comitato Organizzatore

                                                                                  (Samà, Meneghel, Natali, Casaburi)

Mestre, luglio 2006

